
 

 

San Giovanni Teatino, 24.04.2020 
 
prot.n. 142 
 
OGGETTO: NOVITA’ IN MATERIA APPROVAZIONE BILANCIO 2019 E CONVOCAZIONE E GESTIONE 
ASSEMBLEE DEI SOCI INTRODOTTE DAL DECRETO CURA ITALIA N. 18 -2020 E DEL DECRETO 
LIQUIDITA’ N. 23- 2020 
 

NORME IN MATERIA DI SVOLGIMENTO DELLE ASSEMBLEE DI SOCIETÀ 

 

ART. 106 – COMMA 1   

In deroga agli artt. 2364 e 2478 C.C. e alle disposizioni statutarie, l’assemblea ordinaria per 

l’approvazione del bilancio dell’esercizio chiuso il 31 dicembre 2019 può essere convocata entro 

180 giorni. 

Le cooperative potranno convocare l’assemblea di bilancio in prima convocazione entro il 29 

giugno, senza che gli amministratori siano tenuti a motivare il rinvio poiché già ricompreso nella 

situazione emergenziale a seguito della pandemia COVID-19. 

Qualora gli amministratori contestualmente hanno convocato sia la prima che la seconda 

convocazione, tra le due adunanze è necessario che trascorra un termine minimo di 24 ore e un 

termine massimo non stabilito per la seconda convocazione che ragionevolmente non dovrebbe 

esorbitare il 30 ottobre, data di presentazione del modello Unico 2020.  

La seconda convocazione se non è stabilita contestualmente alla prima si dovrà tenere entro il 29 

luglio ovvero 30 giorni dalla prima convocazione. 

 

 

ART. 106 COMMA 2  

Anche in deroga alle diverse disposizioni statutarie, è possibile l’espressione del voto in via 

elettronica o per corrispondenza e l'intervento all'assemblea mediante mezzi di 

telecomunicazione che garantiscano l’identificazione dei partecipanti, la loro partecipazione e 



 

 

l’esercizio del diritto di voto, ai sensi e per gli effetti di cui agli articoli 2370, quarto comma,   

2479-bis, quarto comma, e 2538 sesto comma Codice Civile, può riguardare la totalità dei 

partecipanti alla riunione, ivi compreso il presidente, fermo restando che nel luogo indicato 

nell’avviso di convocazione deve trovarsi il segretario verbalizzante o il notaio in caso di assemblea 

straordinaria, unitamente alla o alle persone incaricate dal presidente per l’accertamento di coloro 

che intervengono di persona (sempre che tale incarico non venga affidato al segretario 

verbalizzante o al notaio). 

 

ART. 106  COMMA 6 

Le società cooperative,  in deroga all’articolo 150-bis, comma 2-bis, del decreto legislativo 1° 

settembre 1993 n. 385, all’art. 135-duodecies del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e 

all’articolo 2539, primo comma, del codice civile e alle disposizioni statutarie che prevedono limiti 

al numero di deleghe conferibili ad uno stesso soggetto, possono designare per le assemblee 

ordinarie o straordinarie il rappresentante previsto dall’articolo 135-undecies del decreto 

legislativo 24 febbraio 1998, n. 58. Le medesime società possono altresì prevedere nell’avviso di 

convocazione che l’intervento in assemblea si svolga esclusivamente tramite il predetto 

rappresentante designato. Non si applica l’articolo 135-undecies, comma 5, del decreto legislativo 

24 febbraio 1998, n. 58.  

Il termine per il conferimento della delega di cui all’art. 135-undecies, comma 1, del decreto 

legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, è fissato al secondo giorno precedente la data di prima 

convocazione dell’assemblea. Questa disposizione si applica alle assemblee convocate entro il 29 

luglio 2020 ovvero alla data della seconda convocazione fissata. Le medesime società possono 

altresì prevedere nell’avviso di convocazione che l’intervento in assemblea si svolga 

esclusivamente tramite il predetto rappresentante designato. 

 

 

 



 

 

 

RAPPRESENTAZIONE DELLA PANDEMIA COVID 19 IN NOTA INTEGRATIVA E NELLA RELAZIONE AL 

BILANCIO 2019 - OCI 29 

 

L’OIC 29  nella parte inerente i fatti intervenuti dopo la chiusura dell’esercizio,  identifica tre tipi di 

eventi: 

1. quelli da recepirsi in conformità al postulato della competenza, in quanto condizioni già 

esistenti alla data di riferimento del bilancio; 

2. quelli che non devono essere recepiti in quanto riferibili a situazioni sorte dopo la data di 

chiusura, e che pertanto non richiedono variazione dei valori di bilancio; 

3. quelli che possono incidere sulla continuità aziendale. 

L'emergenza sanitaria derivante dal COVID-19, è da ritenersi un evento eccezionale, non 

prevedibile entro la chiusura dell’esercizio al 31/12/2019, e dunque quale fatto successivo che non 

comporta variazioni nei valori di bilancio. 

L’Evento è però rilevante per gli impatti che può produrre sugli esercizi futuri a partire già 

dall’esercizio 2020 e pertanto sarà necessario provvedere a un'opportuna informativa. 

 Nel caso in cui il progetto di bilancio fosse già stato approvato prima della notizia 

dell’evento, è necessario provvedere da parte degli amministratori all'integrazione della 

nota integrativa. 

 Se viene redatta la relazione sulla gestione, ex art. 2428 C.C., l’informativa sarà collocata 

nella sezione “prevedibile evoluzione e gestione” e gli amministratori, oltre al commento 

sull'andamento economico, finanziario e patrimoniale nei primi mesi del 2020, forniranno 

le ipotesi di impatto sulla gestione dell’evento COVID 19. 

Si rende necessaria inoltre una valutazione dell'impatto sul presupposto di continuità aziendale, 

da parte di amministratori ed eventuali organi di controllo e una eventuale mancanza di 

prospettiva di continuità aziendale. 



 

 

Nel caso in cui si verifichino dubbi circa la continuità aziendale, sarà necessario esplicitare le 

modalità e le attività per ripristinare l'equilibrio economico, finanziario e patrimoniale e quindi le 

operazioni volte al superamento dello stato di crisi. 

 

NOVITA’ IN MATERIA DI RICAPITAZILLAZIONE IN SEGUITO A PERDITE D’ESERCIZIO  

ART. 6 DEL D.L. 23-2020 

 

Si segnala che l’articolo 6 del D.L. 23-2020 ha previsto per  periodo dal 9 aprile al 31 dicembre 

2020 una deroga alle disposizioni recate dagli articoli 2446 e 2447 (nonché 2482 bis e tre) del c.c., 

in materia di ricapitalizzazione e scioglimento ex lege in caso di perdite inferiori o superiori al 

terzo del capitale sociale introducendo (temporaneamente) un criterio parallelo a quello 

individuato per le startup innovative dall’articolo 26 del D.L.179/2012, ovvero al  secondo   

esercizio   successivo.   

 
 
 
 
 
 
 


